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Produzione, occupazione, export 
il settore metalmeccanico continua 
a perdere colpi, e le prospettive 
sono ancora più preoccupanti 

Prosegue la maxitrattativa a tre 
Nel mirino degli imprenditori 
c'è la scala mobile, ma soprattutto 
il blocco dei contratti aziendali 

Industria meccanica a precipizio 
Mortìllaro: «Fermate la contrattazione articolata» 
«Per l'industria metalmeccanica siamo tornati agli 
anni più bui, alla fine degli anni 70». Felice Mortilla-
ro spiega che nei prossimi mesi le cose andranno 
anche peggio, e sarà l'occupazione l'indicatore 
maggiormente penalizzato. Nel mirino di Feder-
meccanica c'è come al solito la scala mobile, ma 
soprattutto la contrattazione articolata, che si vor
rebbe bloccare «almeno per due anni». 

ROBIRTO QIOVANNINI 

• i ROMA. Forse c 'è un po' di 
esagerazione, forse l'analisi è 
troppo sbrigativa. Ma i •freddi-
numeri parlano abbastanza 
chiaro: l'industria metalmec
canica («come la Sampdoria», 
dice il consigliere delegato 
Mortìllaro) e in caduta libera. 
L'occasione è la consueta in
dagine congiunturale presen
tata da Fcdcrmcccanica ogni 
tre mesi, che oltre ai dati Istat 
più aggiornati contiene anche 
le risposte di un campione di 
aziende sulle prospettive a 
breve termine del settore. Eb
bene, a sentire gli imprenditori 
le cose vanno male, e nei pros
simi mesi andranno peggio; e 
l'indicatore che andrà peggio 
in assoluto è l'occupazione. 

Insomma, per la metalmec
canica si ritoma quasi ai valori 
degli anni più bui, alla fine de) 
decennio 70. La produzione 
industriale nei primo otto mesi 
del 1991 è scesa del 6,5%, Il 
grado di utilizzazione degli im
pianti si ferma al 76,1%. le 
esportazioni sono cresciute so
lo del 2,6%, i prezzi alla produ
zione sono quasi fermi 
( + 0,8%). Sul versante del la
voro, tra il luglio '91 e il luglio 
'90, le retribuzioni contrattuali 
sono'Cresciute' in termini reali 
del 4,6% (grazie agli aumenti 

di gennaio del rinnovo del 
contratto), l'occupazione 
scende del 25%, la cassa Inte
grazione si impenna con un 
+ 33% che equivale a 85mi!a 
posti di lavoro «congelati». 

Per Mortìllaro, la brutta si
tuazione 6 resa ancora più 
preoccupante dalla «modestia» 
delle contromisure di politica 
industriale del governo: la Fi
nanziaria '92 «perde pezzi», 
manca «un coerente disegno 
di politica economica», mentre 
la trattativa «sul costo del lavo
ro» (come la chiamano gli in
dustriali) non marcia. Fedcr-
meccanica ha buttato giù 
qualche stima sulle «oscure 
proposte» che il governo si ac
cingerebbe a presentare in 
materia di scala mobile: una 
contingenza predeterminata 
su un tasso programmato del 
4,5% (con conguaglio) con
sentirebbe alle imprese un «ri
sparmio» mensile di 5.67S lire 
per addetto (-0,1% di riduzio
ne del costo del lavoro). Se il 
meccanismo fosse annuale 
anziché semestrale, il «rispar
mio» a seconda delle varie ipo
lesi varia da 2.500 lire a un 
massimo di 16.500 (senza 
conguaglio a carico dell'im
presa) , con una riduzione del 

costo del lavoro dello 0,7%. 
Dunque, poca roba. C e la più 
recente proposta del governo, 
che parla di una specie di fi
scalizzazione della scala mobi
le, con il conguaglio a carico 
dell'Erario, ma Mortìllaro la 
boccia decisamente: «per una 
questione di onore gli indu
striali non firmerebbero». 

Infatti il problema e un altro: 
nel mirino c'e la contrattazio
ne articolata. «Confindustria 
insiste con molto vigore sul 
blocco, e non solo sulla mora
toria degli aumenti economici, 
nei prossimi due anni - spiega 
Mortìllaro - perché comporte
rebbe insopportabili aumenti 
di 5 o 6 punti del costo del la
voro». Insomma, la chiave 6 la 
maxitrattativa con governo e 
sindacati. Mortìllaro dà ragio
ne a Gianni Agnelli, che dice 
che se non ci riesce Andreotti, 
l'accordo lo tara un altro. «Me
glio che lare una cosa pastic
ciata, stringiamo i denti e 
aspettiamo un clima meno 
elettorale per poi fare un'inte
sa di qualità». Se si riesce ora, 
tanto di guadagnato, ma «la ve
ra occasione si e persa nel lu
glio del'90». 

Giovedì i ministri hanno pro
messo di presentare un docu
mento organico di politica dei 
redditi, e oggi Confindustria e 
sindacati si incontrano per fare 
il punto della situazione. Si do
vrebbe discutere soprattutto 
delle nuove rappresentanze 
sindacali unitarie nei luoghi di 
lavoro e della struttura della 
contrattazione e delle relazioni 
industriali, anche se inevitabil
mente sul terreno ci sono i te
mi più «caldi»: le proposte (per 
ora molto vaghe) del governo 
su fisco, modifiche della Fi

nanziaria, fiscalizzazione degli 
oneri sociali e soprattutto le 
ipotesi per il meccanismo del
la scala mobile. Su quest'ulti
mo fronte, le proposte tecni
che ormai si rincorrono, sia 
per la soluzione «transitoria» 
che per quella a regime. 

Ieri Mortìllaro ha rilanciato 
la proposta di scala mobile 
«carsica» di Carlo Patrucco: tra 
due anni, la contingenza do
vrebbe «sparire» per riaffiorare 
solo per i lavoratori che non 
sono tutelati da contratti na
zionali o quando le trattative 
vanno per le lunghe. Assenti I 
segretari generali delle tre con
federazioni, permane la diffe
renza di valutazione tra i sin
dacati sia sulla proposta Pa
trucco che sulle speranze di 
chiudere con un'accordo la 
maxitrattativa. Molto pessimi
sta è Sergio Cofferati, segreta
rio confederale della Cgil: «non 
vedo argomenti sui quali le di
stanze tra il sindacato e la Con
findustria possano essere col
mate anche attraverso un ne
goziato serrato. Fin qui, le ipo
tesi degli industriali sulla strut
tura delle retribuzioni non so
no accettabili, e se intendono 
proporre limitazioni alla con
trattazione decentrata sappia
no che troveranno un rifiuto 
netto». Per Domenico Trucchi, 
segretario confederale Cisl, in
vece -ci sono le condizioni per 
fare un accordo dignitoso». Sil
vano Veronese, per la Uil, non 
è d'accordo né con Colferati 
né con Trucchi, e ripropone l'i
potesi di sperimentare nel rin
novi del pubblico impiego la 
scala mobile dei chimici, «pur
ché si lavori per un accordo 
strutturale valido per tutti i set-
ton». , , , , . . , , . , i . , . . :, 

È quasi fatta 
per l'operazione 
Confservizi 
M ROMA. Ancora manca qualche passaggio 
«tecnico», ma l'operazione Mortillaro-Confser-
vizi sembra quasi in dirittura d'arrivo. Come 
noto, nei giorni scorsi l'amministratore straor
dinario dell'Ente Fs Lorenzo Necci aveva pro
posto l'istituzione di una nuova organizzazio
ne dei datori di lavoro (in senso lato, visto che 
si parla di imprese pubbliche) dei settori dei 
servizi pubblici: trasporti, energia, e cosi via. 
Dunque, una sorta di Confindustria con funzio
ne di indirizzo e di guida delle relazioni indu
striali, con alla guida Felice Mortìllaro, l'attuale 
consigliere delegato di Federmeccanica. 

Il progetto è sembrato sensato a tutti, dal go
verno ai sindacati. In queste settimane sono in 
corso continui sondaggi per perfezionare il 
progetto, e ieri durante la presentazione dei 
dati sull'industria metalmeccanica è stato il di
retto interessato a precisare che seppure la 
questione è tutt'altro che risolta, presto potreb
be ricevere una comunicazione formale. «Se 
pensano a me per un incarico, è un onore - ha 
detto Mortillaro - e premesso che non prende

rò nessuna iniziativa senza il consenso di Con
findustria e Federmeccanica, posso dire che se 
si realizza un'ipotesi che riunisca in un interlo
cutore istituzionale i diversi servizi pubblici, la 
prenderei seriamente in considerazione». Le 
incertezze da superare, a dire il vero, non sono 
poche, e la principale riguarda le aziende e i 
settori che faranno parte della Confservizi. Per 
l'Ente Ferrovie e le vane aziende del trasporto 
pubblico urbano, cosi come per l'Enel, non ci 
dovrebbero essere problemi; teoricamente, 
dovrebbero aderire anche l'Alitalia e la Rai, ma 
tutto ciò dovrebbe essere appunto chiarito nei 
prossimi giorni. 

Vedremo presto Mortillaro alla guida della 
Confservizi contro i Cobas? «Nessuna sfida -
precisa il Professore - stiamo parlando di un 
normale interlocutore istituzionale che opera 
come gli altri sul mercato delle relazioni indu
striali, fissando indirizzi e direttive. Alla contrat
tazione vera e propria, come avviene nell'indu
stria, ci penserebbero le singole aziende». 

OR Gi. 

La piccola impresa lancia un Sos 
Rimedi? Incentivi e... contingenza Un operaio di una fabbrica tessile; in atto Felice Mortillaro 

Il direttore generale della Confindustria, Cipolletta, 
ha attaccato la scala mobile intervenendo alla tavo
la rotonda conclusiva del convegno sui distretti in
dustriali promosso dall'Unione industriale pratese. 
Gli interventi di Nobili e De Rita. Il presidente dell'lri 
chiede una politica di incentivi agli investimenti per 
il settore. Il segretario del Censis ha auspicato la 
creazione di un «lobbismo distrettuale». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FABIO BARN. 

BB PRATO. «Stiamo portando 
avanti una battaglia per difen
dere l'impresa, sia essa gran

ii.! de, piccola o pubblica. Quello 
in cui siamo impegnati non 6 
un negoziato che riguarda sol
tanto noi e II sindacato e in cui 
ci scambiamo qualcosa». Lo 

ha affermato il direttore gene
rale della Confindustria, Cipol
letta, Intervenendo alla tavola 
rotonda conclusiva del conve
gno «L'impresa diffìcile: distret
ti e realta europee a confron
to», promosso dall'Unione in
dustriale pratese, dalla Banca 

Toscana e dal quotidiano il So
le 24 ore. Cipolletta ha aggiun
to che la politica deflazionisti
ca non dovrà più pesare sol
tanto sulle spalle delle indu
strie, se si vorrà salvare la pic
cola e media Impresa, ma tra
sferirsi anche a carico di altri 
settori. Il direttore generale 
della Confindustria si é in que
sto senso augurato 11 supera
mento dei meccanismi auto
matici, quali lo scala mobile, 
che hanno caratterizzato gli ul
timi decenni di politica econo
mica e che, secondo Cipollet
ta, non rispondono più alle esi
genze del paese. «La slida che 
abbiamo lanciato - ha ribadito 
- ha come obiettivo far rima
nere il nostro paese in Europa. 
Oggi come oggi - ha concluso 
- paghiamo le conseguenze 

delle scelte fatte negli ultimi 
quaranta anni, come quella, 
forse valida in principio, di 
mantenere una separazione 
netta fra banche ed imprese». 
Tornando al tema del conve
gno, Cipolletta ha dichiarato di 
vedere con favore l'istituziona
lizzazione dei distretti produtti
vi, purché ne siano protagoni
sti delle nuova figura istituzio
nale autonoma f «rappresen
tanti degli interessi che ne so
no partecipi».!! segretario ge
nerale del Censis, De Rita, ha 
rilanciato la validità dei distret
ti industriali, quali elementi di 
coesione sociali e non posti in 
un'ottica dì monosettorialità, 
ma utilizzando i dati di una ri
cerca ha ricordato che «le im
prese minori sono il soggetto 
più a rischio di crisi industria

le». Oggi non esistono le condi
zioni - ha commmentato De 
Rita - perché i distretti indu
striali possano funzionare a 
pieno regime. Sopravvive an
cora una cultura, infatti, che 
mira alla creazione del grande 
apparato, come quello delle 
telecomunicazioni, o privilegia 
soltanto le grandi imprese con 
le varie leggi di sportello». Il se
gretario del Censis ha indivi
duato nella mancanza di ag
ganci con il potere sofferta dai 
distretti Industriali locali la 
causa primaria della carenza 
di condizioni favorevoli al loro 
sviluppo. 1 passi da compiere 
per sopperire a tale deficienza 
sono, a parere di De Rita, so
stanzialmente tre. «Non si può 
pensare ai distretti in termini 
singoli, ma occorre legare ed 

Integrare realtà diverse per 
creare una struttura interme
dia», ha affermato. L'altra spi
na del fianco è poi rappresen
tate, sempre a giudìzio di De 
Rita, daila monosettorialità 
che ancora caratterizza diversi 
distretti. Riferendosi a Prato il 
segretario del Censis ha ag
giunto che il carattere mono
settoriale tessile sta per essere 
perso. «SI vede con gli occhi 
che la città e ricca. Prato sta dì-
ventando diversa perché é or
mai Impastata con altre real
tà». Una delle ricette chiave 
proposte da De Rita, al fine di 
rendere competitivi e capaci di 
gestire parte del potere i di
stretti industriali, consiste nella 
creazione di un «lobbismo di
strettuale». Il presidente dell'lri, 
Nobili, ha Infine lamentato la 

scarsità delle misure di soste
gno alla piccola e media im
presa ed ha rilanciato il ruolo 
delle proprie finanziarie quali 
Interlocutori necessari a chi 
voglia aprire la strada a pro
cessi innovativi. Nobili ha inol
tre auspicato una politica di 
inncetivazione agli investimen
ti nelle piccole e medie impre
se che dovrà passare anche at
traverso sgravi fiscali. Confron
tata a Francia. Inghilterra, Spa
gna e Germania l'Italia fa la fi
gura della cenerentola. Nel 
comparto delle piccole e me
die imprese il nostro Paese 
perde in efficienza delle reti in
frastnitturali, nel carico degli 
oneri sociali, nel costo del la
voro e nella lentezza della 
pubblica amministrazione. 

Polemica Riva-Ig Metall 
Metalmeccanici tedeschi 
contro il «ristrutturatore» 
italiano: «Troppi tagli» 
• B BERLINO Impianti occu
pati, cortei e una manifestazio
ne di protesta davanti alla 
Treuhand, l'ente che cura la 
privatizzazione del patrimonio 
industriale della ex Rdt, a Berli
no. Uno scenario che si ripro
pone da mesi, ormai, nei U n 
der orientali della Germania. . 
Stavolta, però, la protesta degli ' 
operai C rivolta non solo con
tro i funzionari della Treuhand 
che vengono accusati di usare 
la scure con troppa disinvoltu
ra, ma anche contro un grup
po siderurgico italiano, impu
tato di voler approfittare della 
situazione e di Impedire solu
zioni più «morbide» per la ri
strutturazione dell'azienda. 

La vicenda ha per protago
nista l'acciaieria di Henning-
sdorf, alla penferia di Berlino 
nel Land del Brandcburgo. L'a
zienda, che impiega 5 mila 
operai, dev'essere venduta e la 
Treuhand, dopo lunghe e con
fidenziali trattative, ha scelto il 
gruppo italiano «Emilio Riva», 
preferendolo a due «Konzemc» 
tedesco-occidentali, la «Stalli-
werke Thyssen-Saarstahl» e 

l'amburghese «Alllcd Steel and 
Wire». Ma quando la Ig-Metall, 
il sindacato dei metallurgici, e 
le maestranze di Hcnningsdorf 
scoprono le condizioni dell'in
tesa scoppia la protesta: il pia
no di risanamento presentato 
dagli italiani prevede un pe
sante taglio occupazionale, 
nell'acciaieria dovrebbero re
stare non più di 800 lavoratori, 
e nessuna misura di accompa
gnamento sociale. Secondo i 
sindacati, i due gruppi tede
schi, invece, avrebbero previ
sto una ristrutturazione decisa
mente più «soft» (la «Thyssen-
Saarstahl» si sarebbe impegna
ta a mantenere almeno 1200 
posti). Di qui la richiesta alla 
Treuhand di riaprire la trattati
va mettendo i tre gruppi sullo 
stesso piano o, almeno, impe
gnando la «Emilio Riva» a pro
porre un «modello di soluzio
ne» meno drastico. I sindacati 
hanno chiesto anche l'Inter
vento del governo regionale 
del Brandeburgo, visto che le 
acclaiene di Hcnningsdorf 
rappresentano una dei mag
giori insediamenti industriali 
de! Land. ORSO. 

Il Pds, in un convegno, denuncia la politica di smobilitazione della Fiat 

Lancia di Chivasso, cresce l'allarme 
«Di questo passo rischiamo di chiudere» 
Crescono le preoccupazioni sulla sorte della Lancia 
di Chivasso, dove la Fiat tiene impianti (ermi, non 
annuncia nuove produzioni, trasferisce lavoratori, 
come ha rivelato un convegno indetto dal Pds. È 
giusto che la Fiat investa al Sud - ha osservato il mi
nistro per l'industria del governo ombra Andriani -
ma, visto che metà di questi soldi glie li dà lo Stato, 
deve anche sviluppare le produzioni al Nord. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHBLI COSTA 

M TORINO. Diventerà una 
•polmonatura», cioè uno stabi
limento di produzioni sussidia
ne che crescono e calano a se
conda di come tira il mercato, 
un po' come era il Lingotto pri
ma che la Fiat decidesse di 
chiuderlo? Oppure farà subito 
la line dell'Autobianchi di De
sio ed i suoi •1.000 lavoratori sa
ranno dispersi In altre fabbri
che o cassintegrati? Sono alcu
ne delle voci inquietanti che 
circolano sulla Lancia di Chi
vasso, uno dei punti più «caldi» 
della crisi Fiat. 

Sulla sorte della grande fab-
bnca il Pds ha organizzato sa
bato a Chivasso un pubblico 
dibattito col ministro per la po

litica industnale del governo 
ombra. Silvano Andriani. Sono 
intervenuti diversi lavoratori, 
sindacalisti di Cgil, Cisl e Uil, 
esponenti del Psi, di Rifonda
zione Comunista, della De e 
dell'amministrazione comuna
le. 

L'inquietudine ù giustificata 
quando si scorre l'elenco di 
inadempienze e scelte negati
ve della Fiat che il segretario 
della sezione di fabbrica del 
Pds, Giuseppe Di Lorenzo, ha 
esposto nella relazione. L'ulti
mo campanello d'allarme é 
stalo il trasferimento di 80 ope
rai a Mirafion ed alla Lancia di 
Verrone. In precedenza c'era
no stati l'annuncio che la 

•Nuova Delta» non sarà co
struita a Chivasso ma a Pomi-
gliano, ia decisione di trasferi
re da giugno alla Fiat di Rivalla 
tutta l'officina di stampaggio 
lamiere. Si aggiunga che c'è a 
Chivasso una nuovissima linea 
di assemblaggio delle scoc
che, costata 30 miliardi, che da 
due mesi nmanc Inutilizzata, e 
che viene continuamente rin
viata la sperimentazione del 
nuovo sistema organizzativo a 
•fabbrica integrata». 

Un ridimensionamento del
la Lancia di Chivasso sarebbe 
un colpo micidiale per l'eco
nomia di tutta la zona anche 
per l'intero Piemonte, dove in 
un anno si son già persi 6.000 
posti di lavoro. Si sta perden
do, ha osservato l'on. Angela 
Migliasse l'identità industriale 
dì questa regione e non si lavo
ra per costruire una nuova. 

Il silenzio di corso Marconi, 
ha aggiunto II consigliere re
gionale del Pds Luciano Ma-
renco, legittima le ipotesi più 
maliziose, come quella che la 
Fiat intenderebbe traslenre a 
Chivasso lo stabilimento in cui 
fa motori per aerei, allo scopo 

di realizzare una colossale 
speculazione immobiliare sul
l'arca torinese oggi occupata 
dalla Motori Avio, adiacente al 
vecchio Lingotto. Assieme al 
problema del come produrre, 
che è poi il problema della 
Qualità totale, di un più avan
zato coinvolgimcnto e parteci
pazione dei lavoratori, torna 
quindi il problema del cosci si 
produce. 

Di qui è partito Silvano An
driani nelle conclusioni. Gli 
anni '80, gli anni del tanto esal
tato (soprattutto da Cesare Ro
miti) «miracolo italiano», sono 
stati in realtà «anni di dissipa
zione ed illegalità». Non solo C 
aumentato il divario Nord-Sud, 
si é aggravata la crisi dello Sta
to e l'inefficienza dei servizi 
pubblici, sono venuti al pettine 
i nodi del deficit pubblico, del
l'inflazione, dell'ingiustizia fi
scale, ma la stessa grande in
dustria privata non ha saputo 
che razionalizzarsi in parte, di
ventando sempre più «rentier», 
spcculatncc finanziana, e 
sempre meno imprenditrice. 
Cosi in Italia non si sono acqui
site nuove specializzazioni 

nelle tecnologie avanzate, in 
elettronica, chimica fine, im
piantistica, <-d oRgi comincia
no ad avere problemi anche i 
settori dove eravamo forti, co
me il lessile e l'automobile. 

Le vicende dell'Autobianchi 
di Desio e dalla Lancia di Chi
vasso nvelano l'esistenza di un 
«caso Piemonte» e di un «caso 
Ix>mbardia», di una crisi strut
turale che investe le aree più 
industrializzate del Paese. Ri
conoscere questo, ha puntua
lizzato Andnani, non significa 
affatto dire che non si debba
no più destinare investimenti e 
risorse al Mezzogiorno, anche 
se 6 lecito nutrire dubbi su co
me la Fiat procede alle assun
zioni al Sud. che ricorda mollo 
il vecchio sistema di prendere 
manodopera a basso costo 
con i quattnni dello Stato. Si
gnifica invece dire che al Nord 
devono svilupparvi attività più 
avanzate, sfruttando la risorsa 
più preziosa che qui e disponi
bile, una diffusa cultura indu
stnale È questo che il governo, 
nel momento in cui le dà 3.000 
ai 6.000 miliardi di investimen
to al Sud, devi- pretendere dal
la Fiat 

Il Ditctlivo deliri Casa della Cultura 
annuncia con profondo dolore la 
morte del proprio presidente archi-
tetto prof 

COSTANTINO DARDI 
Roma, 26 novembri.' 1991 

La Federatone romana del Partilo 
democratico della sinistra, profon
damente addolorala, invia a rutti t 
familiari le più sentite condoglianze 
per l'improvvisa scomparsa dell'ar
chitetto prof. 

COSTANTINO DARDI 
Roma, 26 novembre 1991 

Il Consiglio di Amministrazione, la 
Direzione e il personale della Libre
ria Rinascita partecipano al lutto per 
la scomparsa dell'architetto prof 

COSTANTINO DARDI 
che con amore, disinteresse e alta 
professionalità ha dato nel 1982 un 
volto moderno alla Libreria 
Roma, 26 novembre 1991 

La moglie Silvana e i figli Walter e 
Sandro annunciano l'Improvvisa 
scomparsa di 

.SILVANO GORUPPI 
La cerimonia, in torma civile, avrà 
luogo oggi, martedì 26 novembre al* 
le ore 11.30 presso la Cappella di 
Via della Pietà 
Trieste, 26 novembre 1991 

Gianni Cuperlo ricorda con affetto il 
caro 

SILVANO CORUPPI 
ed esprìme il proprio cordoglio al fa
miliari e a tutti coloro che lo hanno 
conosciuto come amico e giornali
sta. 
Roma, 26 novembre 1991 

Il nostro caro «Bon Bon* 

SILVANO CORUPPI 
se n'è andato Mario Passi ne ricor
da l'affettuosa amicizia, l'entusia
smo, la voglia di vivere 
Milano, 26 novembre 1991 

Flavio Dolcetti, Giovanni Crema, 
Sergio Guem. Franchino Cattaneo 
ricordano il collega, l'amico ed il 
compagno 

SILVANO CORUPPI 
strìngendosi nel dolore alla famiglia. 
Milano. 26 novembre 1991 

Barbara Preto ricorderà l'amicizia 
dolce ed affettuosa che 

SILVANO CORUPPI 
sempre te dimostro. 
Milano, 26 novembre 1991 

Aldo e Pinuccia Palumbo dolorosa
mente colpiti espnmono il più vivo 
cordoglio alla moglie ed ai figli Wal
ter e Sandro per la prematura scom
parsa del caro compagno 

SILVANO CORUPPI 
Prima come redattore àett'Unito a 
Milano in anni lontani, quindi come 
corrispondente, In condizioni spes
so difficili a Praga negli anni della 
•pnmavera* e successivamente da 
altri paesi dell'Est sempre impegna
lo a compiere il proprio lavoro re* 
spingendo con fermezza ogni con
dizionamento, 
Milano, 26 novembre 1991 

Angelo e Mafia Teresa Jacazzi an
nunciano, a funerali avvenuti, la 
scomparsa del padre 

PIO 
Antifascista, medaglia d'argento al 
valore civile. 
Napoli, 26 novembre 1991 

Luisa, Luca e Vito Faenza piangono 
il nonno 

PIO 
chiara figura di antifascista. 
Napoli, 26novembre 1991 

La redazione napoletana de l'Unito 
partecipa commossa al lutto che ha 
colpito Vito Faenza per la morte del 
nonno 

PIO JACAZZI 
Napoli, 26 novembre 1991 

A 9 anni dalla scomparvi del com
pagno 

GIOVANNI BRUCNOU 
con lo stesso dolore e la forza del 
suo ricordo, la famiglia sottoscrive 
per l'Unii*. 
Brindisi, 26 novembre 1991 

Gli amici del Dipartimento di Eco
nomia politica partecipano al dolo
re di Marco per la scomparsa del pa
dre 

LUCIANO UPPI 
Milano, 26 novembre 1991 

Emilio ed Antonella Zucca ricurda 
no il compagno ed .muco 

VINCENZO POZZI 
sindaco di Cmisello Balsamo, ulta 
che ha am^to ed amministrato con 
lo spinto e la passione di uomo di si 
nistra, socialista v democratico 
CmisclloB,2G novembre 1991 

Li Lega delle Autonomie locali 
espnme il più profondo cordoglio 
per l'immatura scomparsa di 

VINCENZO POZZI 
sindaco di Cinisello Balsamo Con 
lui il movimento autonomista perdo 
uno dei suoi più convinti sosteniion, 
protagonista di tutte le riforme lega 
te allo sviluppo dei poteri locali 
Milano, 26 novembre 1991 

La Federazione milanese del Pds 
partecipa alla commozione ed al 
cordoglio dei cittadini di Gniselli» 
Balsamo per la prematura scompar 
sa del '.indaco 

VINCENZO POZZI 
prestigioso dingente socialista, im 
pegnato amministratore pubblico, 
convinto assertore dell'unita della 
sinistra 
Milano, 26 novembre 1991 '> 

Il presidente Zelmdo Giannoni. il 
Consiglio direttivo, il personale del 
Consorzio Provinciale Depurazione 
Acque Nord Milano partecipano 
con profondo dolori' p»T l'immatura 
scomparsa di 

VINCENZO POZZI 
sindaco di Cinisclio Balsamo e 
membro del direttivo del Consorzio, 
amministratore capace e protagoni 
sta da anni nelle battaglie per l'asso
ciazione e l'autonomia degli enti lo 
cili 
Cinisetlo Balsamo, 26 novembre 
1991 

L'Unione comunale del Pds di Cini-
sello colpita dalla prematura scom
parsa del compagno 

VINCENZO POZZI 
nel ricordarne le qualità di demo
cratico costruttore di un solido rap
porto fra le forze della sinistra, ha 
presente il suo contnbuto per la cre
scita civile e democratica della no
stra città Espnme le sentite rondo» 
gitante ai familian e al Psi locale. 
Cinisello, 26 novembre 1991 

La Segreterìa del Pds di Cinisello e 
profondamente colpita dalla scom
parsa del compagno 

VINCENZO POZZI 
sindaco di Cinisello Esprime sentite 
condoglianze ai compagni socialisti 
e ai familian. 
Dm se Ilo. 26 novembre 1991 

Il gruppo consiliare del Pds di Cini* v 
sello si stnnge {meritamente attor
no ai familiari e ai compagni del Ki 
per la prematura scomparsa del 
compagno 

VINCENZO POZZI 
sindaco di Cinisello. 
Clnìsello. 26 novembre 1991 

Pina Madami, Anna Catasta si slnn-
gono nel dolore di Paola Bnvio pur 
la triste scomparsa del suo caro 

PAPA 

Milano, 26 novembre 1991 

Il presidente e l'ufficio di presidenza 
della Commissione parlamentare 
antimafia partecipano al dolore de1-
la famiglia per la scomparsa dell'in
gegner 

GIUSEPPE D'AMORE 
stimato consulente della Commiv 
Mone. 
Roma, 26 novembre 1991 

La Cooperativa soci de l'Unita e la 
Sezione Pds di Torrespaccata an
nunciano con profondo dolore la 
morte del compagno, amico e mae
stro 

PIERINO BRUNETTI 
e si stringono ai suoi familian in 
questo difficile momento.) funerali 
avranno luogo stamani alle 11 par
tendo dalla camera mortuana o>l 
Policlinico Umberto 1° 
Roma. 26 novembre 1991 ' 

I compagni del Pds di Nichelino so
no vicini a Paolo Pansotto per l'im
provvisa scomparsa della suocera 

GIOVANNA CROSSO 
Esprimono alla famiglia le più senti
te condoglianze e sottoscrìvono per 
l'Unito. 
Nichelino, 26 novembre 1991 

Dano ricorda 

MAURO BRUTTO 
ad amici e compagni 
Milano, 26 novembre 1991 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

I deputati del gruppo comunIsta-Pds sono tenuti ad esse
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta 
pomeridiana (ore 19) di oggi, martedì 26 novembre. 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad esse
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute 
antimeridiana e pomeridiana (orp 19) di domani, merco
ledì 27 novembre. 

I deputati del gruppo comunIsta-Pds sono tenuti ad esse
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta 
antimeridiana di giovedì 28 novembre. 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad esse
re presenti senza eccezione alla seduta antimeridiana di 
oggi, martedì 26 (mozione terremoto) e SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA ad iniziare dalla seduta pomeridiana di 
martedì 26 e alle sedute successive (mozione terremoto, 
decreti). 


